
 

 

 

Oggetto:  Atto di nomina del Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) ai sensi dell’art. 37 

del Regolamento UE 2016/679  

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

 

Premesso che 

− Il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 «relativo 

alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 

libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla 

protezione dei dati» (di seguito RGPD), in vigore dal 24 maggio 2016, e applicabile a partire dal 25 

maggio 2018, introduce la figura del Responsabile della protezione dei dati (si seguito, RPD) (artt. 

37-39);  

− Il predetto Regolamento prevede l’obbligo per il titolare o il responsabile del trattamento di 

designare il RPD «quando il trattamento è effettuato da un’autorità pubblica o da un organismo 

pubblico, eccettuate le autorità giurisdizionali quando esercitano le loro funzioni giurisdizionali» 

(art. 37, paragrafo 1, lett. a);  

− Le predette disposizioni prevedono che il RPD/DPO «può essere un dipendente del titolare del 

trattamento o del responsabile del trattamento oppure assolvere i suoi compiti in base a un 

contratto di servizi» (art. 37, paragrafo 6) e deve essere individuato «in funzione delle qualità 

professionali, in particolare della conoscenza specialistica della normativa e delle prassi in materia 

di protezione dei dati, e della capacità di assolvere i compiti di cui all’articolo 39» (art. 37, 

paragrafo 5) e «il livello necessario di conoscenza specialistica dovrebbe essere determinato in 

base ai trattamenti di dati effettuati e alla protezione richiesta per i dati personali trattati dal 

titolare del trattamento o dal responsabile del trattamento» (considerando n. 97 del RGPD);«un 

unico responsabile della protezione dei dati può essere designato per più autorità pubbliche o 

organismi pubblici, tenuto conto della loro struttura organizzativa e dimensione» (art. 37, 

paragrafo 3);  

Considerato che  

− la SSIP è tenuta alla designazione obbligatoria del RPD/DPO nei termini previsti, rientrando nella 

fattispecie Di cui all’art. 37, par. 1, lett a) del RGPD;   

− all’esito della valutazione delle risorse disponibili tra il personale in servizio, si è ritenuto che il 
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dott. Lorenzo Fasano abbia un livello di conoscenza specialistica e le competenze richieste dall’art. 

37, par. 5, del RGPD, per la nomina a RPD/DPO, e non si trovi in situazioni di conflitto di interesse 

con la posizione da ricoprire e i compiti e le funzioni da espletare;  

− il dott. Fasano ha manifestato la disponibilità ad assumere il predetto incarico; 

 

Con il presente atto, il sottoscritto, nell’esercizio dei poteri ad esso conferiti dallo statuto, dall’atto 
costitutivo e dalle specifiche deleghe e procure ricevute:  
 

DETERMINA  
 

Per i motivi espressi in premessa, che qui si richiamano integralmente: 

 

Art 1. Nomina 

La nomina del dott. Lorenzo Fasano quale Responsabile della protezione dei dati (RPD/DPO). 

 

Art 2. Compiti assegnati al DPO 

Il dott. Fasano avrà il compito di: 

− redigere e aggiornare il Registro del trattamento, anche mediante il supporto e la collaborazione 

dei referenti della privacy;  

− fornire le direttive aziendali in materia di protezione, di finalità, di modalità di trattamento dei 

dati, fornite dal Direttore Generale;  

− fornire le istruzioni di carattere generale a tutti i soggetti autorizzati al trattamento, o eventuali 

ulteriori specifiche istruzioni da esso predisposte in relazione agli specifici ambiti di competenza;  

− porre in atto le procedure e le linee guida aziendali per la corretta gestione dei dati, assicurando 

che i soggetti interessati (es. clienti, dipendenti, fornitori etc.) ricevano le informazioni relative al 

trattamento dei dati personali di cui agli artt.13 e 14 del GDPR;  

− vigilare sulla conformità dell’operato dei soggetti autorizzati, alle istruzioni e alle direttive di cui 

sopra, verificando periodicamente lo stato di adeguamento alla normativa in oggetto;  

− verificare che i dati oggetto di trattamento siano esatti, aggiornati, indispensabili, pertinenti e non 

eccedenti rispetto alle finalità per cui vengono trattati;  

− attenersi alle indicazioni di sicurezza dettate Direttore Generale e adottare le misure di sicurezza 

tecniche e soprattutto organizzative adeguate, al fine di proteggere i dati da trattamenti non 

autorizzati o illeciti, dal rischio di perdita, di distruzione o di danno accidentale;  

− comunicare tempestivamente al Direttore Generale i potenziali casi di data breach all'interno 

della propria struttura e collaborare all’istruttoria del caso;  
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− fornire al Direttore Generale attività di supporto, predisposizione, proposta.  

 

 

Art 3. Comunicazione  

Il presente atto va trasmesso a tutto il personale della Società, invitando quest’ultimo a garantire la 

necessaria collaborazione attiva al DPO nello svolgimento dei propri compiti, facendo presente che la 

violazione di tale dovere sarà ritenuta particolarmente grave in sede di responsabilità disciplinare.  

Il nominativo ed i dati di contatto del RPD saranno pubblicati sul profilo web della società nella 

sezione “Amministrazione trasparente” secondo le disposizioni di cui al d.lgs. n. 33 del 14 marzo 

2013, nonché comunicati al Garante per la protezione dei dati personali.  

 

  

          Il Direttore Generale  
dott. Edoardo Imperiale  
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